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Comando Polizia Municipale

	Progetto “ Nella Torre della Sicurezza e Legalità”


	Premessa


La sicurezza dei cittadini costituisce un valore in se, una garanzia di libertà, una forma prioritaria attraverso cui si definisce il diritto di cittadinanza di una società complessa.

La repressione dei fatti criminosi deve essere ,quindi, uno degli obiettivi primari delle Istituzioni che rappresentano, difendono e proteggono gli interessi della Comunità, per conseguire i quali, si rende necessario una più attenta e stringente attività di controllo del  territorio.

Negli ultimi tempi i problemi della sicurezza dei cittadini si sono accentuati in quanto gravi fenomeni di criminalità diffusa hanno turbato e fortemente preoccupato la Comunità, la quale si sente assediata, indifesa e oppressa da una sensazione di paura.

Quanto sopra emerge dal numero di reati consumati negli ultimi anni come: truffe, rapine ( ufficio postale , farmacie), spaccio di droga, furti nelle abitazioni private, tentativi, da parte di spacciatori, di avviare all’uso di stupefacenti una parte giovane della popolazione.

Il Comune, Centro di raccolta delle istanze dei cittadini, si sente in dovere di sviluppare una politica tesa al miglioramento della sicurezza urbana, in particolare sul versante preventivo, atto a garantire il più possibile un vivere tranquillo e sicuro alla Comunità.

A tal fine è stato elaborato un progetto, in tema di Sicurezza e di Ordine Pubblico, con particolare attenzione rivolta alle necessità espresse dai singoli cittadini e che ha come fulcro il potenziamento della Polizia Municipale.

La Polizia Municipale, infatti, è il soggetto più vicino alla cittadinanza e più facilmente contattabile in molte situazioni di rischio e pericolo per cui deve essere messa in condizioni di poter operare ed intervenire con immediatezza attraverso un sistema di individuazione di atti criminosi.

Da qui la necessità del progetto “ Nella Torre della Sicurezza e Legalità”.

	Obiettivi generali e specifici del progetto


L’iniziativa, oggetto del contributo per la realizzazione di progetti di sicurezza urbana integrata, a valere sulla L.R. 12 del 13 giugno 2003, è promossa dall’Assessorato alla Viabilità e alla Sicurezza Urbana e il coordinamento è affidato alla Polizia Municipale.

E’ un progetto che, così come elaborato, si pone lo scopo principale di miglioramento degli spazi pubblici e delle condizioni di vita nelle città attraverso la dotazione di sistemi tecnologicamente avanzati finalizzati alla sicurezza urbana. Tali interventi sono integrati ad azioni finalizzate alla dissuasione delle manifestazioni di inciviltà e di criminalità diffusa nonché al miglioramento delle condizioni di sicurezza e di maggiore libertà delle persone, educazione e promozione delle norme che regolano la vita sociale ed azioni volte ad accrescere la coscienza civile ed il senso di vivere in comunità, infine prevenzione dei comportamenti di vandalismo e di bullismo giovanile.

Con riferimento agli obiettivi esposti, detto progetto, denominato “Nella Torre della Sicurezza e Legalità”,  così si concretizza :

Quanto all’Ambito “A” , riferito al “MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA DEGLI SPAZI PUBBLICI E DELLE CONDIZIONI DI VITA NELLE CITTA’”, le azioni che intendiamo realizzare sono:

	Video Controllo


La gestione del territorio è il momento centrale del rapporto tra Ente locale e cittadino

Nell’esercitare questo ruolo, l’Ente pubblico deve pensare a soddisfare i bisogni e il benessere della collettività. Per questo tra le iniziative del progetto rientra quella della sorveglianza elettronica.

Il Comune di Torre Annunziata ha realizzato un Sistema Integrato di Videosorveglianza del territorio Comunale per la prevenzione e repressione di attività illecite, il controllo ed il miglioramento della viabilità urbana, la tutela del patrimonio pubblico.

Il sistema in esame prevede l’installazione di telecamere a circuito chiuso in punti nevralgici e strategici della città, la registrazione e la visualizzazione delle immagini acquisite mediante postazioni periferiche, situate presso la centrale operativa del Comando di Polizia Municipale.

Le telecamere sono ubicate nei siti di seguito indicati:

· CORSO UMBERTO I/VIA PROTA

· CORSO UMBERTO I/VIA GAMBARDELLA

· CORSO UMBERTO I/VIA FUSCO

· CORSO UMBERTO I/VIA ALFANI

· CORSO UMBERTO I/VIA DEI MILLE

· CORSO UMBERTO I/VIA POERIO

· PIAZZA CESARO

· CORSO VITTORIO EMANUELE III/PIAZZA NICOTERA

· PIAZZA NICOTERA

L’ ambito di azione delle telecamere, di tipo mobile, è indirizzato alle zone di pertinenza pubblica o accessibili al pubblico. Saranno evitati, salvo necessità, immagini dettagliate, ingrandite o dettagli non rilevanti.Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il trattamento dei dati personali, rilevati mediante il Sistema di videosorveglianza, sarà improntato ai principi di correttezza,pertinenza e non eccedenza, liceità, necessità, proporzionalità e finalità e nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone, con particolare riferimento alla tutela della riservatezza, alla identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali come prescritto dal provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 29/11/2000 (c.d. “decalogo”), aggiornato ed integrato dal “Provvedimento generale sulla Videosorveglianza” del 29/04/2004.

	Estate in Città


L’azione consiste nell’organizzare e realizzare, in sinergia con le associazioni e i comitati cittadini, una serie di serate musicali, per animare alcune zone della Città. Gli spettacoli di intrattenimento musicale e folkloristico saranno realizzati nei mesi estivi (giugno, luglio e soprattutto agosto), si svolgeranno nelle piazze della Città e saranno finalizzati al controllo sociale del territorio, ma soprattutto al coinvolgimento dei giovani e delle persone anziane che spesso nei mesi estivi non possono recarsi in villeggiatura. Obiettivo di tale azione è quello si sensibilizzare la cittadinanza in merito ai temi della sicurezza e legalità, promovendo il rapporto tra i cittadini ed istituzioni.

	Campagna di comunicazione del progetto


L’Amministrazione comunale di Torre annunziata, ad approvazione del progetto, organizzerà una strategia di  comunicazione mirata a divulgare tra l’opinione pubblica le iniziative del progetto. In particolare è previsto un convegno – dibattito sui temi della sicurezza e della legalità affrontati con il progetto che si svolgerà nel primo mese di attività ed un altro al termine delle stesse. Inoltre, con il coinvolgimento degli organi d’informazione locale, si darà ampio risalto, attraverso conferenze e comunicati, ad ogni singola iniziativa che verrà realizzata.

	Indagine sulla percezione della sicurezza e impatto delle azioni del Progetto


L’indagine avrà il compito di rilevare, nelle fasi “INIZIALE” , “IN ITINERE” e “FINALE” del progetto, le opinioni di un campione di cittadini sulla sicurezza urbana nel nostro territorio, sulla base della progettazione e somministrazione mirata di un apposito questionario semi - strutturato. Ciò fornirà una serie di conoscenze che serviranno a razionalizzare gli interventi e a costituire un efficace processo di valutazione dei modelli di scelte, di vita e di abitudini che i cittadini esprimono in tema di sicurezza. Nei tre momenti ( “all’inizio”, “durante”  ed “alla fine”)  progetto saranno somministrati questionari per valutare l’impatto delle azioni progettuali. I questionari saranno veicolati attraverso le scuole, gli oratori, le chiese e gli altri partner del progetto, in maniera da coinvolgere studenti e famiglie sui temi della sicurezza e delle azioni del progetto.

	La città di tutti


In prospettiva di  riqualificare e rivitalizzare l’urbani​stica di alcuni spazi pubblici del territorio di Torre Annunziata, si prevede un inter​vento di mediazione scolastica integrata grazie al quale, le scuole interessate e le Parrocchie, potranno interviene sulla realtà in maniera diretta con progetti proposti e strutturati dagli stessi allievi. La mediazione scolastica integrata si pone come strumento in grado di facilitare processi partecipativi utili ad attivare percorsi di progettazione e ricerca in stretto rapporto tra la scuola e le altre realtà sociali. Il progetto intende mettere in opera un percorso di ascolto dei bisogni dei partecipanti attraverso l’attivazione di gruppi di lavoro diretti a realizzare collaborazione e partecipazione sin dalle fasi di progettazione e pianificazione delle attività. Le attività scaturite dai tavoli di co-progettazione riceveranno un supporto dall’associazione “Legàmi”, partner del progetto.

Al fine di rendere operativi gli obiettivi saranno previste le seguenti azioni: 

Tavoli di co-progettazione: le scuole partecipanti si confronteranno e coopereranno con i mediatori dell’associazione “Legàmi”, Parrocchie ed altri soggetti privilegiati (amministratori, tecnici, associazioni, altre agenzie). Uno dei risultati che ci si prefigura dal funzionamento del tavolo è la valorizzazione degli “studi sull’ambiente” e/o delle “azioni per l’ambiente” delle varie scuole, fornendo informazioni e strumenti atti a trasformarli in effettivi progetti di riqualificazione e rivitalizzazione urbana. 

Attività in classe: i mediatori collaboreranno con gli insegnanti, identificati come tutor, nel lavoro con gli studenti (progettazione definitiva, ricerca di informazioni e di partner, programmazione delle attività, ecc.).Le azioni progettate verranno realizzate in cooperazione con i tecnici della pubblica amministrazione o di altri soggetti del territorio,  per verificare la fattibilità, per evidenziare eventuali problemi e concordare le soluzioni per la realizzazione dei progetti.

Il monitoraggio in itinere: sembra opportuno che il progetto valuti periodicamente la propria efficacia a tal fine verrà realizzato una sorta di “diario di bordo”, condiviso dai partecipanti, che valga anche come testimonianza verso l'esterno.

Evento finale: il miglior progetto verrà premiato nel corso di una manifestazione pubblica nella quale si renderà visibile l’impatto ambientale della riqualificazione urbani​stica. Le azioni progettate verranno realizzate in cooperazione con i tecnici della pubblica amministrazione o di altri soggetti

	Laboratorio interculturale


In stretta collaborazione con lo sportello unico per lo straniero, sarà attivato un laboratorio interculturale, a cura dell’Associazione Giancarlo Siani Onlus, prevedono incontri - dibattiti tra cittadini stranieri e autoctoni dedicate alle tematiche:

· Percorso migratorio, Assimilazione; Cultura;

· Stereotipi e pregiudizi; Identità culturale; Identità etnica; Democrazia culturale;

· Integrazione - integrazione nella pluralità.

Il laboratorio è studiato nel suo sviluppo per un numero massimo di 60 migranti provenienti dalle Associazioni ad hoc del territorio, dai servizi pubblici etc. I gruppi di lavoro laboratoriali potranno collegarsi con le istituzioni territoriali per realizzare elaborati e prodotti della comunicazione sociale e dei temi trattati.

Il laboratorio si articolerà in almeno 10 incontri di gruppo tematici.

Gli incontri saranno coordinati da tutor esperti coadiuvati da operatori sociali e culturali del territorio ed avranno cadenza mensile e potranno promuovere anche la attivazione di piccoli gruppi dedicati di lavoro di tipo intermedio.

	Vivi la legalità


L’azione “Vivi la Legalità” è rivolto agli studenti delle scuole secondarie di primo grado e mira a diffondere la cultura della legalità, nel rispetto dei presupposti della convivenza civile, favorendo l’apprendimento di valori quali giustizia, uguaglianza, rispetto e libertà all’interno di un programma di educazione alla responsabile gestione della conflittualità.

Attraverso una modalità attiva ed attivante (il racconto ed il gioco) si vuole offrire ai ragazzi uno strumento per affrontare e gestire i conflitti della vita quotidiana e le conseguenze che da esse ne derivano. Il Progetto intende riconoscere il giovane quale soggetto attivo di tutti i processi che lo riguardano, conflitti compresi, e destinatario di un intervento educativo nel quale trovano spazio sia il concetto di diritto che quello di dovere, intesi non solo nella funzione di limitazione – se c’è una regola, c’è anche una sanzione – ma anche come strumento necessario alla crescita del ragazzo ed allo sviluppo delle sue relazioni.
OBIETTIVI:
1. Sollecitare i giovani a cercare nella loro quotidianità uno spazio organizzato per la gestione dei conflitti;

2. Affrontare e trattare i loro scontri personali aiutandoli a riconoscere e gestire le emozioni ad essi correlati;

3. Sviluppare nei giovani la capacità di coabitazione col diverso.

METODOLOGIE:
Si privilegeranno attività interattive ( brainstorming, visione di filmati) in cui i ragazzi diverranno diretti protagonisti del proprio processo di apprendimento e formazione.
Supporti multimediali: PC, lettore DVD, videoregistratore, videoproiettore.
Programma della giornata:
· Brainstorming: aspetti positivi e negativi del conflitto;
· Visione di filmati;
· Discussione plenaria;
· Somministrazione di un questionario.
Con riferimento all’ambito “B” riferito  a “Polizie Locali e Comunità” le azioni che intendiamo realizzare sono:

	Corso di formazione congiunta per una strategia di Polizia di Prossimità


Il "Vigile di Prossimità" è una figura professionale che ha, essenzialmente, il compito di assicurare  una maggiore vicinanza da parte degli operatori di Polizia Municipale alla popolazione. Egli, però, per svolgere a pieno le sue funzioni, a far fronte di una struttura sociale sempre più complessa e di una criminalità sempre più raffinata e violenta, ha la necessità accedere ad una formazione continua e aggiornata. Da qui e dalla necessità di promuovere presso il Corpo di Polizia Municipale modelli organizzativi e operativi fondati sul principio della massima vicinanza alla comunità di Torre Annunziata, nasce la necessità di diffondere competenze specifiche ed integrate fra varie discipline nella formazione del personale della Polizia Municipale, Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri) che, proprio perché diffusamente presente sul territorio, deve saper sfruttare ed elaborare strategicamente le profonde conoscenze dello stesso e dei suoi abitanti e svolgere una sapiente attività di intermediazione con la realtà cittadina e locale. Lo strumento proposto, tramite tale azione, è un corso di formazione alla mediazione (rivolto agli operatori della polizia di prossimità), quale processo mirato a far evolvere dinamicamente una situazione problematica grazie all’apertura di nuovi canali di comunicazione altrimenti bloccati per la costruzione del senso di sicurezza urbana e del conseguente aumento del sentimento di fiducia dei cittadini presso le istituzioni.

	Vigile di quartiere


Nell’ambito del progetto si intende indirizzare le funzioni di Polizia Municipale verso una polizia di prossimità e, quindi, verso la conoscenza del territorio, l’ascolto dei cittadini e la risoluzione delle problematiche tipiche della nostra realtà urbana. Intendiamo articolare un’azione  sviluppata anche attraverso un’integrazione intensa tra la Polizia Municipale del Comune   ed altri organismi e istituzioni presenti sul territorio ( Protezione Civile, volontariato locale e altre Forze dell’ordine). A tale scopo è stato attivato un servizio con la presenza dei vigili nelle zone più a rischio in contatto con l’ufficio mobile della Polizia Municipale che sarà collegato alla Centrale Operativa del Comando, garantendo una sorveglianza attiva e la soluzione delle richieste del cittadino. 

	 Tavolo tecnico interforze  e Centro di Coordinamento e Studi


L’Amministrazione Comunale, in un’ottica dello sviluppo degli strumenti di partenariato e di interscambio operativo e informativo fra il Corpo della Polizia Municipale e le altre Forze di Polizia nazionali, intende sperimentare nuove soluzioni di coinvolgimento, come la costituzione di un tavolo tecnico interforze ed un centro di coordinamento e studi: un’iniziativa in cui il lavoro comune occuperà un ruolo fondamentale. La caratteristica del tavolo tecnico, composto dai responsabili operativi della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri, e della Polizia Municipale sarà quella di costituire uno strumento di lavoro continuativo destinato a presidiare i bisogni ordinari dei cittadini e a intervenire su tutte le diverse forme di violazione.

	Interscambio tra Polizia locale, Nazionale, Servizi sociali, Volontariato


L’azione prevista nasce dall’esigenza di limitare e contrastare alcune tra le problematiche inerenti la sfera giovanile (uso di sostanze stupefacenti e abuso di alcol). Attraverso un programma, articolato in fasi, che partendo dalla formazione e dalla prevenzione giunga al controllo ed individuazione dei comportamenti a rischio. Detto programma dovrà passare attraverso iniziative di incontro con i cittadini, specie i più giovani, e con le associazioni di volontariato del territorio. Esso prevede, inoltre,  un deciso potenziamento degli strumenti a disposizione della Polizia Municipale, come l’etilometro e stick rilevazione stupefacenti. Tutto ciò sarà reso possibile attraverso una formale ed efficace collaborazione con le forze di Polizia nazionali (Polizia di Stato e Carabinieri) della zona e i servizi sociali del Comune.

	Promozione di nuovi servizi operativi con altri corpi di Polizia Locale e con i Servizi Sociali, la Protezione Civile ed il Volontariato Locale.


L’azione prevederà la messa in capo di due attività.

La prima attività consisterà nella formalizzazione di  accordi con le altre  Amministrazioni Locali ( Comuni limitrofi e Provincia  di Napoli) per la reciproca messa a disposizione di personale  di Polizia Locale , per fronteggiare fenomeni particolarmente gravosi, anche non prevedibili.

La  seconda attività sarà rappresentata dalla possibilità di potere utilizzare  personale  proveniente dalla cittadinanza attiva, Protezione Civile e Volontariato locale, a supporto della  polizia locale in attività di collegamento con la cittadinanza ed il territorio.

	Mobilità Ecocompatibile - Moto elettriche


La polizia Municipale di Torre Annunziata, con l’approvazione del progetto acquisterà due moto elettriche che andranno ad implementare ed a modernizzare l’attuale parco veicoli in dotazione. L'amministrazione, con questa scelta, intende dare un segnale forte, impegnandosi in prima linea sul fronte del passaggio a veicoli non inquinanti. L’acquisto di moto elettriche, oltre ad andare incontro ad esigenze di natura istituzionale, offre un contributo serio e molto importante del quale va tenuto conto, in quanto coniuga sviluppo e qualità dell’ambiente in una logica globale del nostro territorio.

	 Modernizzazione e potenziamento dell’unità mobile


L’Amministrazione comunale di Torre Annunziata, nella volontà di integrare, accrescere e implementare gli strumenti già in possesso della Polizia Municipale, prevede di potenziare il pulmino, in dotazione per i servizi di vicinanza al cittadino, con il sistema di localizzazione satellitare GPRS e con computer e l’installazione di un apparato veicolare efficiente in contatto diretto con la Centrale Operativa, in modo da renderlo utilizzabile anche come punto denuncia  per i cittadini.

L’Amministrazione comunale di Torre Annunziata, attraverso questa azione, migliorerà la dotazione della Polizia Municipale, convertendo  il pulmino in veicolo che, in quanto veicolo polifunzionale, servirà a svariati compiti di prevenzione e sicurezza come, per esempio, i posti di controllo mirati e la rilevazione degli incidenti stradali. Il potenziamento dell’unità mobile del Comune di Torre Annunziata costituisce un nuovo e importante passo avanti per la sicurezza dei cittadini che sarà utilizzata anche come ufficio mobile decentrato e come unità di supporto per servizi coordinati con le polizie locali e le altre forze dell’ordine.

Per la realizzazione delle predette azioni e per assicurare anche in futuro il lavoro quotidiano di monitoraggio del territorio da parte della Polizia Municipale si provvederà a dotare il Comando di P.M. di un sistema di comunicazione in ponte-radio efficiente ed aggiornato.

	Sala operativa


In continuità con altre attività, l’Amministrazione attiverà una sala operativa, presso il Comando della Polizia municipale,  per la gestione della video sorveglianza, per la video registrazione e per la gestione di altre problematicità legate al controllo del territorio. In particolare, con questa azione, prevediamo una sala operativa interconnessa con le sale operative degli uffici delle Forze dell’ordine presenti sul territorio. La centrale operativa, integrata e completamente automatizzata, sarà strutturata con posti di operatore completi ed autonomi, dotati di monitor (gestione cartografico ed eventi), con connessione a canali radio. Attraverso la centrale operativa sarà esercitata, contestualmente sia l'attività di videosorveglianza, finalizzata ad evidenziare eventuali problematiche in materia di viabilità e commissione di atti vandalici e di criminalità, sia la gestione diretta di pattuglie e viabilisti. L'elevata professionalità del personale presente in centrale operativa sarà a disposizione non solo degli agenti operanti sul territorio, ma soprattutto dei cittadini, che usufruiscono di un servizio sempre più efficace e tempestivo.

La realizzazione di questa azione migliorerà senza dubbio i servizi organizzativi e gestionali, non solo della Polizia Municipale, ma di tutto l’apparato delle Forze di Polizia territoriali, razionalizzando e ottimizzando le risorse umane a disposizione, al fine di qualificare il controllo del territorio ed innalzare le condizioni di sicurezza della città.
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